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Strutture Residenziali per Anziani
Arredi, Attrezzature, Tecnologie
per ambienti sicuri e innovativi

REGOLAMENTO  
DI PARTECIPAZIONE  
AL BANDO

Termine ultimo  
di presentazione 
della domanda: 
ore 13.00 del 
15 maggio 2026

L’invecchiamento della popolazione, insieme con il calo della natalità, è 
la principale dinamica demografica del nostro tempo e tocca in modo si-
gnificativo anche le province di Padova e Rovigo. Secondo i dati ISTAT1, in 
Italia al primo gennaio 2025 i residenti con 65 anni e più erano un quar-
to della popolazione complessiva (24,7%), con un incremento di quattro 
punti decimali rispetto al 2024. Nello stesso periodo nella provincia di 
Padova, le persone over 65 erano il 24,6% dei residenti, con un indice di 
vecchiaia2 di 212,1 e una crescita significativa della popolazione ultraot-
tantenne, i cosiddetti “grandi anziani”. La provincia di Rovigo presenta 
un quadro demografico ancora più marcato, con una quota di over 65 al 
28,6% della popolazione residente e un indice di vecchiaia di 285,2.

Questo scenario rende evidente la necessità di rafforzare e innovare i 
servizi offerti dalle strutture per anziani, che hanno progressivamente 
ridotto la loro tradizionale funzione socio-residenziale per assumere un 
ruolo sempre più centrato sull’assistenza sanitaria ad alta intensità. Le 
strutture per anziani sono infatti chiamate a prendersi cura di persone 
che presentano sempre più spesso quadri clinici complessi, caratterizza-
ti da multimorbilità e diversi livelli di non autosufficienza. Ciò richiede 
interventi altamente specializzati e un elevato impegno di personale, af-
finché i servizi possano rispondere in modo adeguato a bisogni crescenti 
e garantire agli ospiti la migliore qualità di vita possibile.

In questo contesto la Fondazione Cassa di Risparmio di Padova e Rovi-
go intende fornire supporto a progetti di potenziamento delle strutture 
residenziali per persone anziane, incrementando la loro capacità di dare 
risposte di qualità ai bisogni della popolazione. 

1	 https://www.istat.it/comunicato-stampa/indicatori-demografici-anno-2024/
2	 Rapporto tra popolazione di 65 anni e più e popolazione di età 0-14 anni, moltiplicato per 100.
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Tale azione si realizzerà sostenendo progetti di miglioramento degli 
spazi e delle attrezzature per creare ambienti più accoglienti, sicuri e 
inclusivi, e garantire servizi di cura di elevata qualità, anche attraverso 
l’adozione di dispositivi tecnologici che facilitino e migliorino la gestione 
quotidiana da parte degli operatori e, conseguentemente, il benessere e 
la qualità di vita degli ospiti.

Il plafond complessivo è pari a 2.000.000 euro.

1. OBIETTIVI   
-	 Potenziare e migliorare la qualità, la sicurezza e la funzionalità degli 

ambienti delle strutture dedicate alla residenzialità di persone anzia-
ne parzialmente o non autosufficienti.

-	 Accrescere l’efficienza delle strutture, favorendo un’interazione più 
agevole e intuitiva tra gli ospiti, il personale e gli spazi.

2. ENTI DESTINATARI  
La partecipazione è riservata ai seguenti soggetti (di seguito “Enti”):
-	 Enti e istituzioni di natura pubblica;
-	 Enti privati non profit aventi la qualifica di ETS (ai sensi del Decre-

to Legislativo n. 117/2017);
-	 altri Enti privati non profit aventi personalità giuridica;
-	 Enti religiosi civilmente riconosciuti.

Gli Enti interessati devono operare nelle province di Padova e Rovi-
go e devono essere proprietari di strutture residenziali per anziani, 
nelle due medesime province.  
Ogni Ente può fare richiesta di contributo per la realizzazione di un 
progetto presso una sola struttura residenziale per anziani. Nel caso 
di presentazione di più richieste, sarà valutata solo quella presenta-
ta per ultima.
Le strutture residenziali per anziani devono essere in possesso di 
accreditamento istituzionale regionale (nel Veneto secondo la L.R. 
n.22/2002) o di autorizzazione al funzionamento dell’ente pubblico 
territorialmente competente.

3. PROGETTI
I progetti devono riguardare l’acquisto di beni appartenenti alle ca-
tegorie di seguito illustrate:
1)	 arredi ed attrezzature dedicati al comfort quotidiano, alla 

mobilità sicura, alla socializzazione
	 (ad es.: tavoli e sedute ergonomiche per attività collettive, arma-

di e contenitori sicuri, tappeti antitrauma o antiscivolo, pareti 
mobili per riconfigurare gli ambienti, sedute morbide, poltrone 
relax con sistemi di sollevamento).

2)	 ausili e dispositivi per il supporto all’autonomia e all’inclusione
	 (ad es.: ausili per la mobilità, compresi i sistemi di sollevamento 

e trasferimento, letti articolati elettrici, materassi antidecubito, 
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ausili per il supporto cognitivo, strumenti per la stimolazione 
sensoriale, assistenti virtuali intelligenti con smart speaker o app 
vocali che possano ricordare l’assunzione di farmaci e proporre 
esercizi mirati a rafforzare memoria e funzioni cognitive).

3)	 attrezzature digitali e tecnologiche innovative per la sicurez-
za, la comunicazione, l’interazione degli ambienti e degli ospiti

	 (ad es.: sistemi di domotica per controllo luci, temperatura e ac-
cessi, strumenti per la telemedicina, tecnologie “wearable” per 
sensori di parametri vitali, sensore di cadute, andamento del 
sonno e del movimento fisico, strumenti per videocomunicazio-
ne con familiari, tecnologie assistite per persone con deficit sen-
soriali, tecnologie per la comunicazione con tastiere semplifica-
te, proiettori e sistemi immersivi per la stimolazione cognitiva).

I beni dovranno essere conformi alla normativa vigente e dovranno 
essere acquisiti al patrimonio dell’Ente.

Esclusioni:
•	 progetti non strettamente correlati all’obiettivo del bando;
•	 progetti non riconducibili al territorio delle province di Padova e 

di Rovigo;
•	 progetti che riguardano l’acquisto di beni non rientranti nelle ca-

tegorie sopra illustrate. 

Si precisa che la Fondazione non intrattiene alcun rapporto con 
fornitori specifici che potrebbero pubblicizzare il presente Bando at-
traverso i propri mezzi di comunicazione, oppure contattare gli Enti 
interessati a partecipare al Bando stesso facendo offerte di beni e 
servizi e/o prospettando soluzioni per la presentazione dei progetti.

4. COSTI
Le voci di spesa ammesse a contributo sono:
•	 COSTI DIRETTI DI PROGETTO, quali acquisto di beni riconducibili 

alle previsioni di cui all’art.3 del Regolamento. Nella compilazione 
del budget i costi dovranno essere riportati comprensivi di IVA.

Esclusioni:
•	 costi relativi a canoni di ogni tipo, formazione, assistenza e manu-

tenzione;
•	 acquisti di cancelleria, materiale di consumo, attrezzature e mate-

riale informatico d’ufficio; 
•	 copertura di costi di gestione della normale attività degli enti;
•	 acquisti già effettuati prima o alla data di presentazione della do-

manda di partecipazione al bando. 

5. CONTRIBUTO RICHIEDIBILE E COFINANZIAMENTO
In caso di esito positivo la Fondazione stanzierà un contributo mas-
simo di 50.000 euro. In ogni caso, il contributo della Fondazione non 
potrà essere superiore all’80% del costo complessivo comprensivo di 
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IVA del progetto; è prevista quindi una quota minima obbligatoria di 
autofinanziamento dell’ente richiedente pari al 20% del costo com-
plessivo del progetto.

6. CONTRIBUTO RICHIEDIBILE E COFINANZIAMENTO
Alla domanda di partecipazione dovranno essere obbligatoriamente 
allegati in formato PDF i seguenti documenti:
-	 scheda progetto, scaricabile all’interno del modulo di richiesta 

contributo, debitamente compilata nei campi di riferimento; 
-	 attestazione relativa all’autorizzazione al funzionamento dell’en-

te pubblico territorialmente competente o all’accreditamento 
istituzionale regionale, della struttura residenziale (art. 2 del Re-
golamento);

-	 almeno un preventivo di tutti i beni da acquistare; 
-	 attestazione di autofinanziamento per la copertura dei costi ec-

cedenti il contributo della Fondazione. 

7. DOMANDA DI PARTECIPAZIONE E ITER DI SELEZIONE
La domanda di partecipazione dovrà essere presentata esclusiva-
mente compilando l’apposita modulistica di iscrizione online, com-
pleta dei documenti obbligatori, presente nella sezione Elenco Bandi 
e Richieste > Bando Strutture Residenziali per Anziani del portale del-
la Fondazione, accedendovi dall’Area Riservata disponibile nel sito  
www.fondazionecariparo.it. 
La chiusura per la presentazione dei progetti è fissata alle ore 13 del 
15 maggio 2026. 
L’assegnazione dei contributi e la relativa quantificazione avverranno 
a insindacabile giudizio della Fondazione, sulla base di un’analisi com-
parativa delle istanze pervenute, anche con l’ausilio di una specifica 
Commissione che potrà prevedere anche il coinvolgimento di esperti 
esterni e indipendenti.  

8. CRITERI DI SELEZIONE
Le domande presentate saranno oggetto della seguente valutazione: 

VALUTAZIONE DI AMMISSIBILITÀ
Le proposte progettuali saranno esaminate preliminarmente sotto il 
profilo della conformità al presente Regolamento di bando (soggetti 
destinatari, tipologie di intervento ammissibili, completezza e regola-
rità della documentazione richiesta). 
Saranno pertanto escluse dalla successiva fase di valutazione di me-
rito le domande che a seguito della verifica preliminare risulteranno 
non conformi.

VALUTAZIONE DI MERITO
I progetti saranno selezionati con i seguenti criteri:
•	 chiarezza del progetto (peso 20%);
•	 numero degli ospiti che beneficeranno direttamente delle migliorie 

www.fondazionecariparo.it
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apportabili (peso 50%);
•	 rapporto costo/beneficiari diretti del progetto (peso 30%).

 9. CONTRIBUTI
Nel caso in cui la selezione abbia esito positivo, la Fondazione stan-
zierà a favore dell’Ente un contributo fino a massimo 50.000 euro per 
progetto, ferma restando la quota di autofinanziamento obbligatoria 
prevista pari al 20% del costo complessivo dello stesso.
I rapporti tra la Fondazione e l’Ente destinatario di contributo verranno 
regolati da una apposita convenzione che definirà le modalità di realiz-
zazione e rendicontazione dei singoli progetti. 
Il contributo verrà corrisposto in una o più soluzioni a seguito di pre-
sentazione di sola documentazione di spesa fiscalmente rilevante in-
testata all’Ente destinatario del contributo. La liquidazione del saldo è 
subordinata alla compilazione di un Questionario online, all’interno del 
quale dovrà essere fornito un inventario completo dei beni acquistati 
con il contributo della Fondazione.
I progetti che risulteranno assegnatari del sostegno della Fondazione 
non potranno successivamente essere oggetto di sostanziali modifi-
che, né da un punto di vista tecnico organizzativo, né per quanto con-
cerne il relativo piano finanziario; in ogni caso, non saranno prese in 
considerazione richieste di integrazione del contributo concesso, né di 
variazione della percentuale di autofinanziamento del 20%. 
Agli Enti assegnatari è fatto obbligo di impiegare i fondi ottenuti per le 
finalità per cui sono stati stanziati e, pertanto, non sarà possibile mu-
tarne la destinazione, pena la revoca dell’assegnazione.

10. COMUNICAZIONE DEI RISULTATI
A conclusione della procedura di selezione, l’elenco dei progetti selezio-
nati verrà reso pubblico nella sezione Elenco Bandi e Richieste > Bando 
Strutture Residenziali per Anziani del portale della Fondazione, acceden-
dovi dall’Area Riservata disponibile nel sito www.fondazionecariparo.it. 

11. MONITORAGGIO ANDAMENTO DEL PROGETTO  
E VALUTAZIONE DEI RISULTATI 
La Fondazione è interessata a conoscere l’andamento e i risultati otte-
nuti dai progetti sostenuti con il bando, sia per darne conto ai propri 
stakeholder, sia per apprendere come migliorare in futuro la propria 
azione a favore del territorio. 

12. VERIFICHE E CONTROLLI
La Fondazione si riserva la facoltà di verificare le dichiarazioni prodotte 
dal destinatario del contributo. La Fondazione si riserva di effettuare 
degli approfondimenti sui progetti anche con soggetti esterni.

I dati personali saranno trattati in conformità alle norme vigenti in mate-
ria di protezione dei dati personali. 

www.fondazionecariparo.it

